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Parte prima – Bioetica Generale
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Presentazione del corso

Obiettivi didattici: 
Conoscenza del dibattito in corso sui temi della bioetica e
della posizione del Magistero; acquisizione e affinamento
dell’argomentazione etico-teologica nel campo dell’etica della
vita; riflessione critica sui temi della vita e della salute.

Contenuti: 
Parte generale: Identità e statuto epistemologico della
bioetica; Teorie morali e presupposti filosofici delle diverse
impostazioni bioetiche; Coordinate fondamentali per una
antropologia teologica.
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Presentazione del corso

Contenuti: 
Parte sistematica: «Non uccidere»: omicidio, suicidio,
legittima difesa e pena di morte; L’inizio della vita: statuto
dell’embrione umano, aborto e procreazione assistita; Le
sfide della medicina: trapianti, accertamento della morte,
accanimento ed eutanasia.

Modalità di svolgimento: 
Lezioni online con supporti didattici multimediali.
Tutti i materiali didattici saranno caricati sulla pagina
personale del docente. Si potrà chiedere un colloquio
scrivendo a gdelmis@gmail.com

Esame finale

Modalità di verifica: L’esame scritto su un tema assegnato, consiste
nella produzione di un testo di analisi e contestualizzazione di un
brano del magistero attinente a uno degli argomenti trattati in classe
e oggetto di studio. Tale brano verrà assegnato il 18 dicembre
2024 agli studenti previamente iscritti all’esame.
Elaborato scritto: max 10.000 caratteri spazi inclusi – formato PDF.
Consegna: dead line entro le ore 20.00 del 20 gennaio 2025.
Compito: approfondimento analitico-critico del brano;
Schema: Citazione bibliografica del brano assegnato;

Collocazione del brano nel contesto del corso;
Nuclei tematici del tema trattato dal brano;
Commento alla luce di altri contenuti del corso;
Bibliografia utilizzata.
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La Vita nelle nostre mani
Corso di Bioetica teologica

Parte prima – Bioetica Generale
Capitolo 1 – Che cos’è la bioetica? 

Premesse storiche e questioni epistemologiche

Studi Teologici 
di Gorizia, Trieste e Udine

Bioetica = bioV + hqoV

Dal 2007 il primo uso documentato del termine Bio-Ethik viene attribuito
al pastore e teologo evangelico Fritz Jahr (Halle an der Saale 18.01.1895
– 01.10.1953) a partire da un breve articolo nel quale auspicava un
ripensamento della relazione tra l’essere umano e i viventi non umani
attraverso una riformulazione del principio kantiano: «Tratta ogni
vivente, per quanto possibile, come un fine e non come un mezzo».
JAHR FRITZ, Bio-Ethik: Eine Umschau über die ethischen Beziehungen

des Menschen zu Tier und Pflanze, in Cosmos: Handweiser für
Naturfreunde 24 (1927) 1:2-4

n Studi successivi hanno messo in luce una più ampia produzione che va
dal 1924 al 1948 e conta ben 22 saggi, raccolti nel volume:

JAHR FRITZ, Aufsätze zur Bioethik 1924-1948, Werkausgabe. 
Herausgegeben von Arnd T. May und Hans-Martin Sass, Lit Verlag 
Münster, 2013 [ISBN 978-3-643-12137-0].

Cfr. http://www.fritz-jahr.de/index.html
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Bioetica = bioV + hqoV

Da quanto ci è dato sapere, questa proposta non ebbe seguito e il
termine fu “re-inventato” con inaspettato successo nel 1970 da
parte di Van Rensselaer Potter (1911-2001), oncologo della
University of Wisconsin:
VAN RENSSELAER POTTER, Bioethics. The Science of Survival,
in Perspectives in Biology and Medicine 14 (1970) 127-153;

 _____ , Bioethics. Bridge to the Future, Englewood Cliffs (N.Y.) 1971.

La paternità del termine e della disciplina fu a lungo contesa da
parte dell’ostetrico olandese André Hellegers (1926-1979),
operante presso il Kennedy Institute, che la concepì come erede
dell’etica medica e maggiormente correlata alle problematiche
della ricerca biomedica. Alcuni autori giungono a parlare di una
duplice origine in contemporanea.
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1 luglio 1971: The Joseph and Rose Kennedy Intitute for the study 
of Human Reproduction and Bioethics presso la Georgetown 
University (Washington, D.C.)
1978: REICH W.T. (Edd.), Encyclopedia of Bioethics, Schuster,
New York 1978, 1st edition [in 4 volumi di 1800 pagine con 315
articoli di 280 autori (1995 revised edition in 5 volumi – 2004 3rd

edition in 5 volumi a cura di POST S.G.)].

André Hellegers (1926-1979)

Ambivalenza del progresso biomedico
Violazione dei diritti umani
Crisi del mito                                      
della neutralità etica della scienza
Crisi ambientale

1. La nascita della bioetica
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Ambivalenza del progresso biomedico

1953 Scoperta della struttura a doppia elica del DNA: l’uomo 
ha raggiunto così le radici della sua identità biologica.

1954 Esordio delle tecniche di rianimazione: il confine fra la
vita e la morte diventa in qualche modo più labile;

1955 Primo lavoro scientifico sui trapianti di rene: l’uomo può
rinnovare parti essenziali del suo stesso organismo;

1959 Primi tentativi riusciti e documentati di fecondazione
animale in vitro: l’uomo riesce a intervenire sui processi
generativi e a dominarli a volontà.

1960 Sperimentazione allargata della pillola anticoncezionale:
l’uomo può separare a suo piacimento l’esercizio della
sessualità dalla fecondità.

Violazione dei diritti umani

Crimini dei medici nazisti e Codice di Norimberga (1947) 

ALEXANDER SHANA, They Decide Who Lives, Who Dies, in Life 9 
novembre 1962. A Seattle la scelta dei pazienti da sottoporre alla
dialisi cronica fu affidata ad un comitato ribattezzato The God
Committee.
BEECHER HENRY K., Ethical and Clinical Research, in The New
England Journal of Medicine 274 (1966) 1354-1360, articolo respinto
da JAMA, in cui presenta 22 esempi (anonimi) di studi non etici.

Willowbrook State Hospital (New York): dal 1965 al 1971 circa 700
bambini ritardati furono infettati dal virus dell’epatite.
Jewish Chronic Disease Hospital (New York): nel 1964 furono
inoculate cellule cancerose vive a 22 anziani.

Tuskegee Syphilis Study: dal 1932 al 1972, in una città dell’Alabama
399 contadini afroamericani affetti da sifilide non vennero curati né
informati della natura della loro malattia.
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Crisi del mito della neutralità etica 
della scienza

Acquisizioni durante gli anni ’60: scienza e medicina di Stato
in URSS con la genetica falsa e ideologizzata di Lysenko; uso
terroristico della psichiatria; coinvolgimento delle Università
nordamericane in studi destinati all’industria bellica.
Scuola critica di Francoforte, K. O. Apel e J. Habermas:
mostrano le precomprensioni ideologiche di ogni ricerca
scientifica.

Crisi ambientale
Di fronte agli effetti nefasti dell’intervento umano sul pianeta,
ormai prossimo alla morte ecologica come un organismo
invaso dal cancro, si impone una disciplina che faccia da ponte
tra fatti scientifici e valori etici.

2. Statuto epistemologico

«Condizione indispensabile dell’esistere di una
scienza è la specificità del suo statuto episte-
mico, che costituisce al tempo stesso il principio
di identità e quello di diversità della stessa
singola scienza».

PRIVITERA S., Epistemologia bioetica, 
in LEONE S., PRIVITERA S., Dizionario di Bioetica, Acireale-Bologna 1994, 333. 

a. Ambito di studio
b. La bioetica come sapere pratico
c. Il metodo bioetico
d. Destinatari e referenti della bioetica
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a. Ambito di studio

Esistono due impostazioni fondamentali:
Interventi sulla vita umana
n intonazione più medica
n si parla anche di bioetica medica o etica bio-medica
n A. HELLEGERS, fondatore del The Joseph and Rose

Kennedy Institute for the Study of Human
Reproduction and Bioethics (1971)

Interventi su tutto il fenomeno vita
n attenzione rivolta alle relazioni dei viventi fra loro e 

con l’ambiente 
n si parla anche di bioetica globale
n intenzione originaria di V.R. POTTER 

Se si accetta quest’ultima prospettiva, il campo di studio
della bioetica si fa ampio quanto il bioregno (in inglese
Bio-Realm) e permette di suddividere la disciplina in tre
ambiti:

n bioetica umana
n bioetica animale: che si occupa di specifici temi
animalistici (diritti degli animali, problemi etici connessi
con la sperimentazione biomedica e gli interventi sul
patrimonio genetico delle specie...)

n bioetica ambientale: che si interessa delle questioni
di valore connesse con l’impatto dell’uomo sull’ambien-
te naturale (sviluppo sostenibile, ecologia e giustizia,
biodiversità …)

a. Ambito di studio
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b. Bioetica: sapere pratico
La bioetica è «lo studio delle dimensioni morali di ogni condotta
umana nell’ambito delle scienze della vita e della salute».

REICH W.T., La bioetica: il punto di vista dell’outsider,
in Medicina e Morale 57 (2007) 533-553 (cit. a p. 534).

…felice rielaborazione dell’originale: «the systematic study of
human conduct in the area of the life sciences and health care,
insofar as this conduct is examined in the light of moral values and
principles» (Encyclopedia of Bioethics, 1978), già modificato nella
II edizione (1995) sostituendo il problematico riferimento ai principi
e ai valori con un più generico «a variety of ethical methodologies in
an interdisciplinary setting».

«La bioetica è quella parte della filosofia morale che considera la
liceità, o meno, degli interventi sulla vita dell’uomo e particolarmente
quelli connessi con la pratica e lo sviluppo delle scienze mediche e
biologiche».

SGRECCIA E., Manuale di Bioetica, Vita e Pensiero, Milano 19993. 

La bioetica è etica applicata, deriva cioè dalla
applicazione di una data teoria etica, con i suoi
presupposti fondativi (livello metaetico) e con il suo
sistema normativo (teorico normativo), all’ambito
preciso di intervento umano, quello sulla vita e la
salute.
La bioetica consiste nell’applicazione di un insieme di
teorie generali, di principi e di regole di ordine etico ai
problemi che si presentano nella pratica clinica, nella
distribuzione delle risorse sanitarie e nella ricerca
biomedica.
Estendendo l’ambito della bioetica a tutto il fenomeno
vita, si potrebbe definire la bioetica come “etica
applicata al bio-regno”.

b. Bioetica: sapere pratico
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«Il termine pratica si riferisce all’uso di una
teoria etica e di metodi di analisi etica per
esaminare problemi morali, prassi e politiche in
diversi campi, incluse le professioni e la politica
pubblica».

CHILDRESS J., BEAUCHAMP T., Principles of Biomedical Ethics, New York 19944, 4.

Distinguiamo tre livelli di riflessione:
l bioetica generale: questioni preliminari e fondative
di tipo metabioetico;

l bioetica speciale: studia i singoli problemi;
l bioetica clinica: casi particolari “al letto del malato”.

b. Bioetica: sapere pratico

c. Il metodo bioetico

Paradigma della complessità (dal latino cum-
plexus = intrecciato insieme): raccoglie l’apporto
di filosofi, biologi, medici, giuristi, sociologi,
genetisti, ecologi, zoologi, teologi, psicologi…

La bioetica si offre come terreno di confronto
tra diversi saperi, disciplina di frontiera con una
marcata connotazione multidisciplinare

Disciplina architettonica capace di operare 
una sintesi trans-disciplinare. 



15

«Proprio l'incerto confine metodologico che sembra
accompagnare la bioetica come area disciplinare, o meglio
ancora, multidisciplinare, può favorire un conflitto di
competenze che in altri ambiti conoscitivi non si registra
con la medesima intensità... In ogni prospettiva multi-
disciplinare orientata all'azione non può mancare una
disciplina “architettonica”, per dirla con Aristotele, in grado
cioè di far confluire i diversi dati, autonomamente reperiti
dalle singole ricerche, ad un unico scopo».

PESSINA A., Fondazione e applicazione dei principi etici. Aspetti del dibattito sulla bioetica, 
in Rivista di filosofia neo-scolastica 88 (1991) 584.

v Oggetto materiale della bioetica: il bioregno
v Oggetto formale: il punto di vista dell’etica

c. Il metodo bioetico

Bioetica: scienza ermeneutica

ANTROPOLOGIA

DATI EMPIRICI ETICA NORMATIVA
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TEORIA ETICA

DATI EMPIRICI ETICA 
NORMATIVA

ANTROPOLOGIA
FILOSOFICA

ANTROPOLOGIA 
EMPIRICA

ANTROPOLOGIA
TEOLOGICA

G Momento descrittivo

Momento ermeneutico G

Momento
F
prescrittivo

Circolo ermeneutico

Orizzonte cristologico

Il metodo bioetico 
nel contesto della teologia morale

«La dottrina sociale della Chiesa non è una “terza via” tra
capitalismo liberista e collettivismo marxista […]: essa costituisce
una categoria a sé. Non è neppure un'ideologia, ma l'accurata
formulazione dei risultati di un'attenta riflessione sulle complesse
realtà dell'esistenza dell'uomo, nella società e nel contesto
internazionale, alla luce della fede e della tradizione ecclesiale. Suo
scopo principale è di interpretare tali realtà, esaminandone la
conformità o difformità con le linee dell'insegnamento del
Vangelo sull'uomo e sulla sua vocazione terrena e insieme
trascendente; per orientare, quindi, il comportamento cristiano.
Essa appartiene, perciò, non al campo dell'ideologia, ma della
teologia e specialmente della teologia morale».

GIOVANNI PAOLO II, lettera enciclica Sollicitudo Rei Socialis (30-12-1987), n. 39.
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d. Destinatari e referenti
Ø Solo per gli “addetti ai lavori”?

«La bioetica è la disciplina incaricata di elaborare una
metodologia capace di assistere medici e uomini di scienza
nella scelta delle decisioni buone da un punto di vista
sociologico, psicologico e storico».

CALLAHAN D., Bioethics as a Discipline, in Hastings Center Studies, vol. 1, New York 1973, 66-73.

Ø Oppure tutta l’umanità è interessata?
«L'oggetto della bioetica è l'insieme delle questioni etiche,
giuridiche, filosofiche e teologiche che si sono poste o che
dovrebbero essere poste nella società per effetto dello sviluppo
delle scienze biomediche».

Statuti del Centre des études bioéthiques dell'Università di Louvain-la-Neuve

Ø Anche le generazioni future e le realtà 
naturali, animate e inanimate?

Alla bioetica è assegnato il compito immane e
affascinante di dare pienezza di senso alle nostre
conoscenze nel campo delle scienze della vita e
della salute e orientare l’espandersi delle
conoscenze tecniche e scientifiche verso il bene
autentico e integrale dell’uomo, rispettando gli
equilibri naturali del pianeta nel contesto dei
quali si dispiega la sua avventura.


